
	 	
	

Contatti:	
Associazione	L’OASI	 	 tel.:	+41	(0)76	365	58	37	
CP	3110	 	 	 info@loasiassociazione.ch	
6830	Chiasso	(TI)	–	Svizzera	 http://loasiassociazione.ch		

 

L’OASI 
  Associazione per la prevenzione e l’autonomia della prima infanzia 

-Infanzia e Parentalità- 

e 

Forum Psicoanalitico del Campo Lacaniano Svizzera – I 
sono lieti di invitarvi alla 

Conferenza 
 

A che cosa risponde il sintomo del bambino? 
Via d’accesso all’inconscio del soggetto 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Relatrice: 
Matilde Pelegrí* 

Psicologa - Psicoanalista 
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Parlerò	della	costituzione	soggettiva	del	bambino	e	della	sua	implicazione	nell’incontro	con	l’Altro	e	con	il	
mondo	 che	 lo	 circonda.	 In	divenire,	 nel	 percorso	 che	dall’infante	 va	 all’essere	 soggetto,	 che	 sia	 a	 casa,	
all’asilo	nido,	alla	scuola	materna	o	nei	luoghi	d’accoglienza	e	d’incontro	bambini	piccoli	e	genitori,	spesso	
siamo	confrontati	con	dei	sintomi	precoci.	A	seconda	dei	casi,	delle	circostanze	e	dei	luoghi	questi	sintomi	
saranno	 trattati	 diversamente.	 L’apparire	 del	 sintomo	 offre	 una	 via	 d’accesso	 alla	 vita	 psichica	 ed	 il	
sintomo	risulta	essere	 rivelatore	di	una	dimensione	di	verità	del	 soggetto.	Non	c’è	essere	umano	senza	
sintomo	poichè	è	il	sintomo	che	viene	a	porre	gli	enigmi	da	risolvere.	Secondo	Lacan,	«è	proprio	ad	una	
tappa	 precoce	 che	 per	 il	 bambino	 si	 sviluppa	 ciò	 che	 conviene	 chiamare	 con	 il	 proprio	 nome,	 ossia	 i	
sintomi».	 Il	bambino	non	può	evitare	di	confrontarsi	con	il	reale	quale	 il	corpo,	 il	 traumatismo,	 la	realtà	
sessuale,	...	.	Tuttavia,	per	quanto	la	sua	entrata	nel	simbolico	possa	essere	precoce,	essa	non	è	sufficiente	
a	trattare	questo	reale.	Dei	sintomi	si	formano,	per	far	valere	per	il	tramite	dell’inconscio	la	codificazione	
di	ciò	che	il	bambino	non	arriva	ad	assumere	con	la	parola.	

L’invenzione	di	un	Luogo	d’accoglienza	e	d’incontro	quale	«La	Maison	verte»,	creata	a	Parigi	da	Françoise	
Dolto	e	altri	professionisti	(il	06.01.1979),	offre	un	dispositivo	operativo	tale	da	permettere	di	cogliere	e	
«lavorare»	con	 i	sintomi	di	un	bambino	al	 loro	stato	nascente.	Quali	sono	 i	sintomi	che	 incontriamo	nei	
bambini	che	frequentano	i	Luoghi	di	accoglienza	e	d’incontro	bambini	e	genitori?	Secondo	F.	Dolto,	coloro	
che	 in	 questi	 Luoghi	 sono	 preposti	 all’accoglienza	 (accoglienti)	 sono	 i	 testimoni	 diretti	 e	 privilegiati	 del	
sorgere	di	un	segno	o	di	un	sintomo	del	bambino.	Segno	o	sintomo	che	sorge	in	una	situazione	di	vita	al	
tempo	stesso	sociale	e	familiare,	sempre	nella	mediazione	di	un	dispositivo	di	accoglienza.	Gli	accoglienti	
sono	 confrontati	 a	 dei	 sintomi	 precoci	 dell’infante,	 del	 bambino:	 rifiuto	 del	 seno,	 disturbi	 del	 sonno,	
vomiti,	eczemi,	collere,	opposizioni,	morsi,	disturbi	dell’alimentazione,	…	che	spesso	stupiscono	i	genitori.	
Il	 nostro	 lavoro	 di	 accogliente	 consiste	 nell’accompagnare	 bambino/i	 e	 genitore/i	 al	 fine	 di	 snodare	 il	
conflitto	psichico	di	cui	il	sintomo	ne	è	l’espressione.	La	funzione	dell’accogliente	è	innanzitutto	quella	di	
accogliere	e	sostenere	di	continuo	le	interrogazioni	che	il	bambino	non	cessa	mai	di	far	sorgere	in	ciascun	
soggetto	 cha	 va	 al	 suo	 incontro.	 Interrogazioni	 che	 prova	 nella	 sua	 pratica	 operativa	 per	 poi,	 in	
contemporanea,	coglierne	 la	sostanza	del	soggetto	 in	divenire:	 il	bambino	nell’interazione	con	gli	altri	e	
con	l’ambiente	che	lo	circonda.	

Il	 lavoro	 degli	 accoglienti	 si	 esprime	 principalmente	 in	 uno	 sforzo	 di	 decifrazione	 delle	 questioni	 che	 il	
bambino	 indirizza	 loro	sotto	 forma	di	messe	 in	 scena,	di	opposizioni,	di	 sofferenze,	o	di	 somatizzazioni.	
Sono	queste	delle	questioni	che	fanno	insegnamento.	Gli	strumenti	che	la	psicanalisi	offre	agli	accoglienti	
servono	 a	 sostenere	 il	 loro	 impegno	 atto	 a	 elaborarne	 una	 trasmissione	 del	 lavoro	 di	 una	 pratica	
d’accoglienza	del	soggetto.	

*La	 relatrice	 si	 esprimerà	 in	 lingua	 francese.	 In	 simultanea,	 proiezione	 del	 testo	 della	
conferenza	in	lingua	italiana.	

Matilde	Pelegrí	
Psicologa	–	Psicanalista	a	Barcellona,	Spagna	
Membro	del	Forum	Psicoanalitico	di	Barcellona	
Membro	della	Scuola	di	psicanalisi	dei	Forum	del		Campo	Psicanalitico	-	Parigi	
Membro	de	ACNIA	(Associazione	de	la	Causa	dels	Nens	i	Adolescents)	Barcellona	
Co-fondatrice	di	alcuni	Luoghi	d’accoglienza	Bambini	–	Genitori	a	Barcellona:	L’ESPAI	DE	MAR,	
LA	CASETA	DE	RIBES,	LA	CASETA	DE	ROQUETES	
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